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         Alla cortese attenzione 

               dell’Ing. Vincenzo De Fusco










        Direttore Ripartizione

        Edilizia Pubblica

        Comune di Bari

        70100  BARI

Oggetto: Legge n. 662/96 – Patti Territoriali -   Infrastruttura in zona P.I.P.

Con riferimento alla domanda di agevolazioni finanziaria da  presentata  dal Comune di Bari, per quanto in oggetto, si comunica  a   tutti gli effetti che:

· Vista la legge 23 dicembre 1996 n° 662 e, in particolare, l’art. 2, comma 203, che contiene la disciplina dei Patti Territoriali;

· Vista la Delibera CIPE del 21 marzo 1997, concernente la Programmazione Negoziata e, in particolare, i punti 2 e 5 recanti rispettivamente la disciplina dei Patti Territoriali e del relativo finanziamento;

· Visto il Decreto del Ministero del Tesoro del 4 agosto 1997,  recante le modalità di pagamento da parte della Cassa Depositi e Prestiti delle somme destinate all’attuazione dei Patti Territoriali

· Visto la legge 11 febbraio 1994 n. 109 e successive modifiche; 

· Visti i Decreti n. 991 e  n. 996 del 29 gennaio 1999 del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica, Dipartimento per le Politiche di Sviluppo e di Coesione, Servizio di Programmazione Negoziata, con i quali veniva approvato e finanziato il Patto Territoriale di Bari;

· Viste le positive risultanze istruttorie in merito alla richiesta di finanziamenti di cui sopra, trasmesse dal Banco di Napoli S.p.a, Banca concessionaria incaricata dell’istruttoria e della valutazione tecnica, economica e finanziaria degli interventi infrastrutturali dei Comuni, i cui contenuti sono di seguito riassunti:

la richiesta di  finanziamento del progetto infrastrutturale del Comune di Bari, presentata il 20.10.98, per un intervento infrastrutturale localizzato nell’ambito del territorio di Bari località 

“S. Caterina”, avente i seguenti contenuti essenziali: 

· tipologia: viabilità, pubblica illuminazione, acquedotto, fogna bianca e fogna nera;

· tipo di intervento:   costruzione;

· investimenti ritenuti ammissibili dalla banca incaricata dell’istruttoria, in via provvisoria:

LM. 10.400  (ad eccezione degli espropri);                       

è stata accolta e, pertanto: 

1. per la realizzazione dell’intervento infrastrutturale oggetto della sopracitata domanda di agevolazione Vi è concesso in via provvisoria, per quanto indicato in premessa,  un contributo in conto capitale di  L.                     – Euro ………….  (L. ……………….. Euro ……………….  ) 

2. le agevolazioni concesse sono rese disponibili con le seguenti modalità:

· a titolo di anticipazione, per un importo pari al 10% dell’importo contrattuale, da recuperare applicando la stessa percentuale su ogni stato di avanzamento lavori;

· in più  quote successive  fino al 90% dell’importo contrattuale, da erogare subordinatamente all’effettiva realizzazione della corrispondente parte degli investimenti;

· a saldo, per l’importo residuo.

La Cassa Depositi e Prestiti dà corso a ciascuna  delle erogazioni del presente comma sulla base di richiesta formulata dal soggetto beneficiario del finanziamento. Le richieste di erogazione sono corredate da dichiarazioni, rese dal responsabile unico del procedimento individuato dal soggetto beneficiario del finanziamento ai sensi dell’art. 7, commi  1 e 2, della legge 11 febbraio 1994, n. 109, ovvero in sua assenza, dal capo dell’ufficio tecnico del soggetto beneficiario, che attestino che sono state effettuate spese per lavori e forniture di beni per importi non inferiori a quelli richiesti, nonché la relativa conformità al progetto esecutivo.

3. in quanto soggetto beneficiario dell’agevolazione, siete obbligati a:

a. dichiarare alla società Patto Territoriale dell’area Metropolitana di Bari S.p.A., prima dell’erogazione delle agevolazioni, di non aver ottenuto o, in caso contrario, di aver restituito o comunque di rinunciare ad ottenere, per il programma di investimenti oggetto della presente concessione agevolazioni di qualsiasi natura in base ad altre leggi nazionali, regionali o comunitarie o comunque  concesse da Enti o Istituzioni Pubbliche;

b. non alienare le immobilizzazioni materiali o immateriali agevolate, prima di dieci anni;

c. osservare nei confronti dei lavoratori dipendenti le norme sul lavoro ed i contratti collettivi di lavoro, nonché operare nel pieno rispetto delle vigenti norme edilizie, urbanistiche e di salvaguardia ambientale;

d. ultimare l’iniziativa imprenditoriale entro il termine di 48 mesi dalla data di inizio dell’istruttoria del Patto Territoriale, per la quale il Banco di Napoli ha comunicato la data del 24 novembre 1998;

e. provvedere a trasmettere la documentazione finale di spesa entro e non oltre 6 mesi dalla data di ultimazione del programma d’investimento

f. comunicare alla  Società Patto Territoriale dell’Area Metropolitana di Bari S.p.A. le date di ultimazione del programma e di entrata in funzione dei beni agevolati e la data di entrata a regime degli impianti;

g. osservare le specifiche norme settoriali, anche comunitarie;

h. restituire le somme ottenute a seguito della concessione e non dovute, rivalutate sulla base dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati e maggiorate degli interessi legali relativi al periodo intercorrente dalla data dell’erogazione alla data della restituzione, a seguito di provvedimenti di revoca delle agevolazioni, o dei soli interessi legali in tutti gli altri casi di restituzione delle somme erogate;

i. adempiere alle seguenti prescrizioni imposte dalla Banca concessionaria:

· individuare delle imprese aderenti al Patto e fruitrici delle infrastrutture in esame, nonché degli importi degli investimenti ammessi;

· presentazione del programma dei lavori;

· definizione delle indennità di esproprio ai sensi della vigente normativa;

· approvazione del progetto  delle infrastrutture in argomento;

4. Le agevolazioni sono in tutto o in parte revocate nel caso di mancato adempimento, da parte  del Comune,  in quanto soggetto beneficiario, degli obblighi di cui al precedente punto 3, oltreché nei casi in cui siano accertate Vs. gravi inadempienze, sempre in quanto soggetto beneficiario, agli ulteriori obblighi previsti dalla normativa di riferimento, fatti salvi  gravi e giustificati motivi derivanti da cause di forza  maggiore, che formeranno oggetto di specifica valutazione.

Per quanto qui non espressamente richiamato, si applicano la specifica normativa sui Patti Territoriali e le disposizioni vigenti di cui al Legge 109 dell’11 febbraio 1994 ed alle Leggi richiamate  in premessa.

Distinti saluti
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